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GIORDANI
E LA GUERRA GIUSTA

ALLE RADICI DELLA SCELTA DI PACE 
DEL GIOVANE INTELLETTUALE CRISTIANO 
DAVANTI ALLA “GIGANTESCA CARNEFICINA”. 
INTERVISTA AD ALBERTO LO PRESTI, 
RESPONSABILE DEL CENTRO IGINO GIORDANI

A t t u a l i t à
“INUTILE STRAGE”
a cura di Carlo Cefaloni
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Memorie di un cristiano ingenu
-

Come si spiega la posizione del 
giovane Giordani alla vigilia della 
Grande guerra in un contesto so-
ciale che vedeva anche i cattolici 
più avanzati (si veda la posizione, 
all’epoca, di Luigi Sturzo) schierati 
a favore dell’intervento?  
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Quali autori dei Padri della 
Chiesa si rivelarono decisivi nella 
maturazione della sua scelta? Ha 

“guerra giusta” in Agostino?  
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La Civiltà Cattolica

-
-

-

-

-
-

Perché Giordani, pur ricono-
scendo l’imbecillità della guerra  
(per usare una sua espressione), 
ritenne di dover obbedire alla chia-
mata di leva? Cosa mancò allora, 

perché dalla denuncia del papa 
sull’inutilità della strage si arri-
vasse alla necessità della disobbe-
dienza? 

-
-

53Città Nuova - n. 21 - 2014 

Sotto: il giovane Igino Giordani. 
A fronte: un soldato davanti 
al sacrario di Redipuglia, in Friuli, 
durante la visita di papa Francesco, 
che ha ribadito: «La guerra è follia». 
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    a cura di Carlo Cefaloni

GIORDANI E LA GUERRA GIUSTA

Soldati italiani al fronte ritratti 
in posa su un cannone prodotto 
dalla Ansaldo.   


